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GIORNALE DÊ  PATRIOTI D'ITALIA 
Omnes in unum, 

AO PILATIIRE A N N O I D E L L A L I B E K T A * IL^ALIANA { L 3 GIXTGNO I 7 9 7 . T , S , ) 

Le associaasioni al presente Giornale si ricevono da i cit tadino CAVIO Glvati al la Stamperia 
Vil letard in contrada s. l iadegonda in Milano. 

Affari Generali. Lettera di Milano. Convenzione tra la Repiùhhlica Francese e quella di Genova. 
Lettera di Brescia . I segni rappresentano lo idee . Continuazione delle Riflessioni diverse . ProcUy-
ma dèlV Amministrazione Centrale delV'Emilia al General in Capo ec. 

A F F A R I G E N E R A L I . 

Sì assicura che la l ivolnzione d ' I r l a n d a 
è quasi eseguita : tu t t e le forze del l ' I n g h i l -
terra sono g iunte t a rd i a comprimer la . Se 
questo avvenimento si verifica in tu t t e le sue 
pa r t i j si avrà ben presto u n a nuova repub-
blicci 5 che gareggerà. con 1' Ingh i l t e r r a e d i 
forze e d i Commercio , Forse questa aspirerà 
benanche a toglierle i suoi s tabi l iment i t ras-
mar in i , come praticarono gli Olandesi a l lor-
ché scossero il. giogo d i F i l i ppo Secondo. 
Questo p iù che ogni al t ro potrà influire su 
quel la pace g e n e r a l e , so l ida , e durevole a 
cui ha sempre aspirato la Repubbl ica F r a n -
cese 3 e a p repara re la rigenerazione del l ' 
istessa Ingh i l t e r ra . 

La convocazione dè i congresso de ' S ta t i -
U n i t i d i America , a lcuni antecedenti disap»-
pori , la^ parz ia l i tà degli Araericani verso 
gì ' Ing les i , e molt i fogli d i P a r i g i , f anno 
veder quasi sicura una guerra f ra la. R e p u b -
blica Francese e quella d i America . Se ciò 
avv iene , par t icolarmente essendo stat i gli 
Americani i provocatori d i questa g u e r r a , 
non si può fare a meno d i non tacciare la 
loro i n g r a t i t u d i n e . Sarebbe però sempre dis-
piacevole il veder diie popoli l iberi a l le 
p r e s e , ne piangerebbero di cordoglio i figli 
d i P e n n , di F r a n k l i n , di Rousseau, d i Mab ly , 
ne sarebbero solamente content i i t i r ann i . 
Pe rchè non si decidono nel le vie giudiziarie 
ed amichevol i silfatte contese ? Perchè i po-
po l i . l ibe r i non ascoltano una volta i sugerl-
men t i del la filosofia , e non stabiliscono i lo-
ro Anfiajioni^? 

Gesseranno tut te le nostre declamazióni 
conttro Bologna , se , come si assicura, è d i s -
posta anch'eila ad imitar Modena, Fer rara ec . 
e r iunirs i in forma d i Repubbl ica una e i n -
divisibile alla Cisalpina . Pcir ohe non sian 
dissimili le disposiziioni de ' Genovesi , e de* 
Veneziani : si a t tende d i poter realizzare a i 
più presto si belle speranze . Bisogna intanto 
lasciar il tempo necessario alla prudenza e 
alia poliiica . 

Siamo assicurat i , che P i t t sia stato d i -
messo: r esecrazione del popolo è il giusto 
compenso delle anime g iudiz ia lmente ostinato 
ree contra i l bane del l ' um a n i t à . 

Milano 24 Pratile . 

Oggi alle cinque pomeridiane è arrivato 
Serbs l lon i , i l popolo lo ha r i c e v u t o con vivo 
acclamazioni d i gioja . Questo c i t t ad ino , d i e 
a, tanto opsrato per la nos t ra i n d i p e n d e n z a , 
merita la stima , e l ' a f fe t to degli I t a l i a n i . 
Possa egli esser sempre ciroon dato d a i Patriot-^ 
ti , che lo stimano , e diffidare degli i n t r i -
ganti , che fa ranno i loro sforzi pei' c i f" 
con dar lo . 

Genova a 3 Pratile » 

L'Oligarchia di Genova è a t t e r r a t a senza 
speranza di ristirgere mai p i ù . Quel paese 
sarà governato provvisoriajnente d a un Consi-

gì io. 



glio , come abbiamo det to nel nostro foglio 
precedente . L ' au to r i t à de l Generale 1}O:TA-
l'iVKTK ha concil iate tu t t e le discordie e si 
è eoncluso i l seguente t r a t t a t o . 

Convenzione stipidat:a in Montehsllo presio a Mi-
lano li 5. e 6. Giugno 1797- fra il Cittadino 
BOI^APARTE Generale in Capo deli' Annata 
Francese in Italia , ed il Cittadino FAIPOULT 

Ministro della Repubblica Francese presso quella 
di Genova , e VEccellentissimo , e MM. Mi-
DIET, ANGELO CAH/IBIASO , Lutai CARBONAIÌA, 

•E GIKO-LAMO S'ÈNNA Deputati per La REPUHHL'I^a 

di Genova , 
La Repubbl ica Francese ^ e la R e p u b -

Llica d i Genova volendo consolidare l 'unione, 
e l ' a rmonia , che in ogni tempo è e'sistita 
f ra Esse e i l Governo di Genova credendo , 
che la felicità del la Naz ione Genovese esigga, 
che nelle circostanze present i le sia rimesso 
i l Deposito della Sovrani tà , che gli aveva 
confidato , la Repubb l i ca Francese , e la R e -
pubb l ica d i Genova sono convenut i degli ar-
t icol i seguenti . 

Art . 1. 1.1 Governo de l la Repubb l i ca d i 
Genova riconosce , che la Sovranità risiede 
ne l la r iun ione d i t u t t i i C i t t ad in i del T e r -
r i torio Genovese • 

Art . II . I l Potere Legislat ivo sarà confi-
dato a duo Consigli Rappre sen t a t i v i compo-
sti l 'uno di 3co. , e l ' a l t ro d i i5o. M e m b r i , 
i l potere Esecutivo appa r t e r r à ad un Senato 
d i dodici membr i pres ieduto da u n Doge . 
J1 Doge 5 e li Senator i saranno nomina t i da i 
due Consigl j . 

Art . 111. Ogni Comuni t à avrà una 'Mu-
nic ipal i tà 5 ed ogni Dis t re t to u n a Ammini -
strazione . 

Ar t . IV. Li modi d i elezione d i tu t te le 
Autor i t à , la Circoscrizione dei Dis t re t t i , la 
porzione di Autori tà confidata ad ogni Cor-
po 5 r organizzazione del Po te re g iud iz ia r io , 
e del la Forza Mi l i t a re saranno de te rnuna te 
da una Commissione Legislat iva , che sarà 
incar ica ta d i rrmyrilare la Cos t i tuz ione , e 
tu t te le Leggi organiche de l G o v e r n o , aven-
do cura d i n ien te fare che sia contrario a l la 
.Religione Cat to l ic i , d i ga ran t i r e i debi t i 
consol idat i , d i conservare i l Po r to f ranco del la 
c i t tà d i Genova , la Banca d i san Giorgio , 
e d i prendere del le misure perchè sia prov-
veduto 5 per quan to i mezzi lo pe rme t t e ran -
no . a i r i n t r a t t en imen to dei poveri Nobi l i 
esistenti a t tua lmente . Questa Commissione 
dovrà finire ii svm Travagl io f ra un mese da 
cpntarsi da l giorno del la sua forjuazione . 

Ar t . V . I l Popolo r i t rovandosi reintOf 
grato nei suoi d i r i t t i , ogai specie di pr iv i le -
gio , e d i organizzazione par t icolare , che 
rompe l ' un i t à de l lo Stato , ..-si trova necessa-
r i amente a n n u l l a t a . 

Art . V'[. I l Governo Provvisorio sarà con-
fidato ad una commissione di Governo com-
posta d i i a . M e m b r i presieduta da l Doge at-
tuale , Ghs sarà ins ta l l a ta l i i 4 ' del presente 
mese d i Giugno a6. P r a i r i a l anno V. de l la 
Repubb l i ca Francese . 

Ar t . VII, L i C i t t ad in i , che saranno chia-
m a t i a comporre i l Governo Provvisorio del la 
R e p u b b l i c a d i Genova non pot ranno ricusar-
ne le funz ioa i senza esser considerati come 
indilTerenti a l la salute del la Pa t r i a , e con-
d a n n a t i a una m u l t a d i due mila scudi , 

Art ; V i l i , Quando il Geverno Provviso-
r io sarà formato d e t e r m i n e r à esso l i Regola-
m e n t i necessari per la forma delle sue De l i -
berazioni . E g l i n o m i n e r à en t ro il te rmine 
di una se t t imana da l l a sua instal lazione la 
Commissione .Legislativa incar ica ta d i com-
pi lare la Cost i tuzione . 

Ar t . IX . 11 Governo Provvisorio provvedere 
alle giuste i ndenn i t à dovute ai F rances i , qua-
li sono stati d e r u b a t i ne l le giornate del 3. , 
e 4- P ra i r i a l , 

Ar t . X . L à R e p u b b l i c a Francese volendo 
dare una prova de l l ' interesse che essa prende 
a l la felicità del Popolo di Genova , e deside-
r a n d o vederlo r iun i to , ed esente dal le fazio-
n i , accorda un amnis t ia per t u t t i i Genovesi, 
d i cui essa avesse a dolersi sia per ragiono 
d e i 3, e 4- P r a i r i a l , sia a cagione del l i av-
veniment i diversi a r r iva t i nei F e u d i I m p e r i a -
l i . I l Governo Provvisorio metterà la p iù vi-
va sol leci tudine ad est inguere tu t te le fazioni , 
a r i un i r e t u t t i i C i t t a d i n i , ed a penetr . i r l i 
del la necessità d i r iui i i rs i in torno la l iber tà 
pubb l i ca , accordando a questo effetto una 
amnist ia -generale . 

Ar t . X I . L i Repubb l i ca Francese accor-
derà a l la Repubb l i ca d i Genova protezione , 
ed ancora i soccorsi del le sue Arma te; p e r ' f a -
c i l i tare , se a ciò sarà necessario 1' esecTizionr* 
degli Art icol i sudde t t i , o mantenere 1' in te -
gr i tà del Ter r i to r io del la Repubbl ica d i Ge-
nova . 

Brescia aia jjratile . 

SAULT A GALI^T . 
T u mi h a i mani fes ta to de i t i m o r i ^ m i o 

ca ro G a l d i , per le. dissen.9Ìoni e i fri Iti d ' a r -
m i che diceansi qui insor t i f r a i l eg ionar j 
Mi lanes i e b r e s c i a n i : tu eri rammar ica to 

p e r -



•pcl'claè teine\d sì fosse Introdot ta la divisione 
tra f r a t t c l l i e f i a te l l i , t ra figli de l l ' istessa 
« ladre I t a l i a : e bene j consolati , ni ' jnte d i 
caò p i ù falso, questa è una voce sparsa a l so-
li to da ' xieniioi del la l i b e r t à . AlT opposto i 
."Legionari Milanesi e Bresciani hanno sempre 
f r a loro conservata la p iù perfe t ta u n i o n e , 
e f ra ternizzano in t u t t i i moment i . 

Fa iinprinier questa le t tera nel Giornale de' 
pcLrioti d' iUiLa j acciò tremitio i t i r a n n i , © 
si consolino i veri rejìuliblioani . SauU . 

•I SEGNI RAFPRESENTAJSro LE IDEE'. 

N e l p r imo fuoco della r ivoluzione f r a n -
cese Mi ra beau propose , ed ot tenne d i cangiar 
1' ant ica bandiera . Y i furono molte opposizio-
n i , f ra le qua l i non mauoaron quel le del l 'uso, 
de l r ispetto stabil i to per ii color bianco , ma 
tu t to f u superato dalT eloquenza di Mirabeau , 
e f u s tabi l i ta la bandiera tricolore . Genova 
e Venezia r igenerate dovrebbero fa re a l t r e t -
tan to , dovrebbero lasciar la croce e i l leone, 
e p rende r i t r e colori I t a l i an i . 

Confiiiuazionp. delle jaiflessioni diverse • 

Evvi qualche ex-nobile , quale costretto 
da l la forza del la ragione a nascondere agli, 
occhi de ' yìatrioti' riiieegna d e ' f u g g i t i v i abi-
t a to r i del l ' Isola Incan ta ta , la por ta a l d i 
sotto appesa al pet to , e T espone soltanto 
nel le case ove f requenta , e dove si fanno i 
p iù lugubr i conienti sull ' offuscata venera/.io-
ii« del le croci cavalleresche . 

A ben considerare in Milafio i l numero 
degli aristocrat i non è grande ; molti lo sem-
])rano , e non lo sono. Un ' ant ica ab i tudine , 
r ignoranza ,/< ina, credvda cur ios i t à , uno spi-
r i to d i derisione danno a molti un' ar ia uri'^ 
stocratica che non viene dal ci.iora ; è una 
superficie viziosa non molto dilficile a toglier-
si . I l buon senso verrà d i conseguenza al 
iiodo stabil imenlo del la Bepvibblica r i sch ia-
rerà le nienti losche , e deciderà le ivu^erte . 

Fra var j s tabi l imenti l a i t i in Mi lano si 
è scordato un comi ta lo d i Hnnefioenza ])ub-
blica . U n a simile insliln//ione onorerebbe un 
governo demccr;'tj(;o . P'inchè r c m i n c i a s -
se da l possedere vino scudo in cassa l ' in-
digente di rebbe ii, jniìiui a me ; e poi non 
dobbiamo supporre covi rare nella nostra pa-
I r ia le belle an ime : no, non dobbiamo f a r -
gli questo t o r l o , desse esistono, e si f a ranno 
im piacere de» p iù p u r i , e d e ' p i ù durevol i 

'X51 
d i sopprimerò par te del superHuo per soccor-
rere chi m a n c a del necessario. 

E ' iieccessario che tu t t i gl i officiali della, 
guan l i a Nazionale abbiano t u t t a 1' a t t enz io-
n e ' d ' impedire mia cc r t ' a r i a d i frivolezza ^ 
e d i scherzo che usano ta luni sotto le a rmi » 
e ne l montare la g u a r d i a . Evvi qualche "co-
sa d i y)iù ser io , maestoso, ed imponente eh.» 
una unione d i c i t t ad in i armati per diffonde-
i-e la Lrànqiiillità , e sicurezza della p a t r i a ? 

Girano tut tavia per le nostre contrade 
certo por.^one in s t rani un i formi , qua l i d i f -
forniano totalmente la corporatura . Una te--
sta giottescamente rada la , una barba polli-
na ta a papriccio , una guardatura necce.ssa-
r iamente ipocrita , feriscono 1' occhio R e -
pubbl icano . ^^uesti en t i format i da l l ' ozio , 
venerati, dal la su])erstìzione , e nodr i t i da l l a 
credul i tà , devono esser corrett i dal la r ag io -
ne , e resi al la società soito un aspetto p i ù 
umano . M. 

Liber tà Eguagl ianza 
Forlì 3 Giu^nù 1797. 

anno primo della Libertà . 
L' Amministrazione Rientrale delV Emilia 

al Generale in, Capo 
dell' Armata d' Italia . 

Vi presentiajno , o Generale ' inv i t to , i 
voti autent ic i del la Emi l i a . Sono essi spon-? 
tanei , volonteroi-i , segnati nel l ' ebbrezza d e l ' 
p iù deciso trasporto , e f ra le benedizioni d e l 
Popolo . che vi chiama suo Padre , e L i b e -
ratore . Per poco , che la ristrettezza del t e m -
])0 r avesse permesso , o si fosse voluto , i l 
Pupol tu t to sarebbe accorso a dare per sì bel-
la causa i l suo noine . 

Degnatevi d i comy)ier l ' o p r a del la vostra 
'beneficenza . Sian essi un certo pre ludio d i 

quella felicità , di cui ci daste i l primo pe-
gno nel rompere i nostri ceppi . 

Ija nostra riconoscenza yiasserà ai nos t r i 
yuù taixìi nepoti colla memoria del l ' i m m o r -
tale Jifcnel'attore , che vinse le JNazioni per 
mettere un termine ai loro lunghi atlanni . 

Salute , e r ispet to 
( F , Severoli Presidente . F i rma i . ( D. Felici Segretario 

Liber tà Eguag l ianza 
I Giugno 1797,.'. 

Noi sottoscritti sempre in ten t i al m a g -
gior bene della nostra provincia , e desiderosi 
dei veri nostri vant.^ggi protestiamo , d i e i l 
nostro voto non è di esser parte di una pic-
cola r e p u b b l i c a , ma bensì d i viniici alla C i -

sal-



saìpina , o p iù volijnlieri a qaéììci , d i e fosse 
fo rma la di tu t te ie popolazioni r ivo luz iona te 
d ' I t a l i a . 

Seguono migliaja d i sottoscrizioni. . 
A ch ìunt jue eo. Attest iamo no i app iè sot-

tosoril t i No ta r i pubbl ic i di. R a v e n n a , che 
tut te le soprascritte soscrizioni fat te al sopra-
scrit to puLblico voto de ' c i t t ad in i d i R a v e n -
na , e suoi Sobborghi , e conten-nte nelle pre-
senti dodic i carie , sono state spoa taneamea-
te fa t t e , e scrìtte» d i p rop r i a mano , cai-atte-
re , ê commiss ion i , de ' sopranota t i r i spet t iv i 
Ci t tadini , e da ciascun d ì loro ind iv iduo , 
secondo l i D i p a r t i m e n t i , d i e a ciascuno d i 
no i .lono stali assegnati : e che la presente 
copia è stata fedel inente t rasci t ta dal qua t t ro 
orig-inal i jnei q u a l i ciascuno d i noi ha raccol t i 
r i spe t t ivamente li suddet t i voti , per averne 
f a t t a di l igente collazione sopra l i medesimi , 
e ciascuno di quel l i inarcat i del le nostre r i -
.spettive soscrizioni , ed esistenti appresso la 
"ÌMunicipalita d i Ravenna 3 Giugno 1797. 
Eleggente i ' Animiri.islr;i//ione Cen t ra le ' de l l ' 
Emi l i a isotto i l comando del la Repubb l i ca 
-Francese , una e indivis ibi le . Anno I . del la 
l lepubbl ica C i s p a d a n a . 

Solt . Francesco Mar ia Miserocchi Wotaro 
R a v e n n a t e di pubbl ica au tor i t à rogato ec. ho 
iiutenticata ec. 

Sott. Vincenzo U r b i n i Nota ro Ravenna t e 
d i pubblica, aulor i tà rogato munisco come in 
inargine . 

Sot t . Stefano G a l v a n i N o t a r o Ravenna te 
d i pubb l i ca au tor ita rogato ec. 

Sott. Be rna rd ino Lodovigliet t i Notai 'o d i 
pubbl ica au to r i t à di J l avenna rogato ec. 
L ibe r t à ÉguagliauKa 

iVoi Amnun.l.stvalori e jMunicipalisti sem-
pi-e i n t en t i al maggior bene del la nostra E m i -
Ija , e desiderosi dei nos t r i veri v a n t a g g i , 
autor izzat i da que.sta nostra Popolaz ione ^ 
pa r t i co la rmente protest iamo taii to in nome 
p ropr io , che d i quel la , che i l nostro voto 
nion è d i esser par te di una piccola R e p u b -
bl ica , ma bensì di unirc i a l la Gisaipiua , o 
p iù volontinri a quel la che fosse formata d i 
tu t te PopoiaKioui r ivoluzionate d ' I ta l ia . 

Seguono le firme del le qu i sotto descr i t -
te Aatorit.'i cos t i tu i t e—Amminis t r az ione Cen-
t ra le -- Munic ipa l i t à d i R a v e n n a — M u n i -
cipal i tà d i R i in in i — Mun ic ipa l i t à di Gesf^na 
— di Forl ì -- d i Faenza — Cervia -- Meldo-

. la - - Sogliaiio - - Ci vitella — B o r g h i - - M o n -
te scudoJo s. [M.mro — s. Arcangelo — Mor-
tane — Bert inoro - - Br is ighel la — Sularolo— 
Lina ro - - Cipia Museila Finocchio -- A -

pozzo — Paac lno — Piavola -- Castel del la 
P iavola — Monte Got to ne — Bacciolinò 
-AIonte;;!usto — Bora -- Quar to , e Ruscel lo 
-- .Longiano — Merca to Seraceno Monta 
Castello — Monte Tiffi^^ — Ginestretfeo -
Pid t ra de l l ' u.so — Massabagni. scor t ica-
ta -- Monte Gudi-U7<zo ~ Ciola Ara ld i — 
M o n t e Laone -- Ard iano Gisalecohio — M o n -
te aguzzo — Dio la G u a r d i a - - Saliano M o n -
tiano — Roncofreddo -- Sarsina — Sassigno --
-Fertioaglia -- Burch io Cigno — Rivoschio , 
ossia fon tana f redda Saguuo r a n d i i o — Cam-
piano , T u a i t a — Sorr ivol i — Rovesciano , e 
Monte nuovo — Talamel lo — M e r c a n t i n o , 
Put re l la G u i d i , Serra — T o r n a n o , Antico , 
L iber tà Eguagl ianza 

Attesto , e faccio fede io sottoscritto p u b -
blico No ta ro do l i ' E m i l i a di, avere estrat to la 
su esposta dichiarazione, e sottoscrizioni de l le 
sudd. Mun ic ipa l i t à del la stessa provincia, che i 
r i spet t iv i suoi or iginal i esistenti presso questa 
Aminmist raz ioae Cent ra le , ed a me esibiti , 
jjer l'eiTetto d i es t rar l i come sopra , q u a l e 
estrat to , ed es t ra t t i avendo io parola per pa-
r o l a , confronta to coi no jn ina t i loro or ig ina l i , 
ho trovato che combinano esattamente con essi 
in tu t to , e per tu t to , e che perciò ir»arltarj.o 
dovunque piena fede, e credenza j in fede ec-

Dato in Forlì. 3 Giugno ^797 v. s. A n n o 
I . Repubb l i ca Cispadana . 

Così è ~ Sott . Luig i Waner in i N o t a r o 
d i pubbl ica au to r i t à . 

E N o i sottoscritti C i t t ad in i desiderosi de l 
maggior bene de l la nostra Provincia , e de i 
veri nostri vantaggi protest iamo , che i l no-
stro voto non è di esser par te d i una picciola 
Repubbl ica , inra bensì d i unirci al la Cisa lp i -
na , o più volent ier i a <1 uè Ila , che P./sse for-
m a t a . d i tu t to le Popolazioni rivohi/iionato 
d ' I ta l ia . 

Seguono mol te migl ia ja d i firme . 
L iber tà Eguagl ianza 

Faccio fede io sottoscritto No ta ro P u b -
blico de l l ' Emi l ia d i aver estrat to fedelmen-
te da ' diversi or iguia l i la sudescritta d i c h i a -
razione , e r ispet t ive sottonotate sottoscrizioni 
da me poscia conf ron ta re colli originali stessi 
esistenti presso 1' Amminis t razione Centrale , 
e per questo effetto s ta t imi esibiti , e p iena-
mente ad essi conformi . 

Forri 3 Giugno 1797 v. s. Anno I . de l la 
L iber tà I t a l i a n a . 

Così è — Sott. Lu ig i N a n e r i n i Notar© 
d i Pubb l i ca Au to r i t à . 

G A L D I ESXENSOBE : 


